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PRIMA PROVA SCITTA: 

Tema n.2 (SORTEGGIATO) 

Il candidato illustri le principali metodologie di valutazione del capitale economico aziendale. 
1. FORNISCA UNA VALUTAZIONE NEL 2015 DEL CAPITALE ECONOMICO ADOTTANDO 

UN METODO REDDITUALE NELL’IPOTESI CHE L’AZIENDA PRESENTI I SEGUENTI 
NETTI NORMALIZZATI: 
 
2013 c  2014c  2015f  2016f  2017f 

 185.000 195.000 205.000 230.000 250.000 

     C= dati a consuntivo – f: dati previsionali 

Il candidato motivi la scelta del tasso di attualizzazione e del tasso di capitalizzazione. 

Con dati mancanti a piacere, fornisca una sintetica valutazione del capitale economico della 

medesima azienda nel 2015 adottando, come criterio comparativo di controllo, il metodo dei 

multipli nell’ipotesi che sul mercato per aziende comparables (similari) venga applicato un multiplo 

di 6 sull’EBITDA normalizzato (EV/EBITDA=6) 

Tema n. 1 (NON SORTEGGIATO) 

Il Candidato illustri le voci delle immobilizzazioni materiali dello Stato Patrimoniale del Bilancio di 

esercizio previste dall’art.2424 del codice civile, con riferimento al loro contenuto ed in relazione al 

nuovo principio contabile OIC 16/2014. 

Tratti poi, in particolare, degli aspetti contabili inerenti lo scorporo del valore del terreno dal valore 

del relativo fabbricato evidenziandone anche le relative scritture contabili. 

 

Tema n. 3 (NON SORTEGGIATO) 

Il candidato presenti analiticamente gli schemi di riclassificazione del conto economico “ a valore 

della produzione e a valore aggiunto” e “a ricavi e costo del venduo”, ne descriva le caratteristiche, 

la logica di costruzione e le finalità conoscitive e precisi il significato economico-aziendale di 

ognugno dei diversi valori parziali evidenziati all’interno degli stessi schemi. 

Presenti inoltre analiticamente lo schema di conto economico previsto dalla normativa civilistica e 

lo ponga a confronto con gli schemi precedentemente  descritti. 

 

 

 



SECONDA PROVA SCRITTA: 

Tema n.3 (ESTRATTO) 

Il candidato verifichi quali margini di autonomia nella progettazione di una proposta e di un piano di 

concordato preventivo abbia il debitore con riferimento al soddisfacimento dei creditori concorsuali 

muniti di diritti di prelazione sui beni propri o altrui. 

 

Tema  n.1 (NON ESTRATTO) 

Il candidato illustri le conseguenze giuridiche e fiscali (imposte dirette e indirette) riconducibili 

all’operazione di cessione di azienda. Tratti, inoltre, delle responsabilità del cessionario con 

particolare riferimento alle correlate implicazioni fiscali. 

Tema n.2 (NON ESTRATTO) 

Il candidato illustri i presupposti soggettivi e oggettivi dell’IRAP.  Si soffermi, in particolare, sui 

principi di applicabilità dell’imposta ai lavoratori autonomi in genere anche sulla base 

dell’evoluzione giurisprudenziale. 

 

TERZA PROVA SCRITTA (A CONTENUTO PRATICO): 

 

Tema n. 2 (ESTRATTO) 

Il candidato predisponga un’istanza di sospensione giudiziale in ipotesi di impugnazione di un 

avviso di accertamento. 

 

 

Tema n. 1 (NON ESTRATTO) 

Il candidato predisponga un’istanza di autotutela di persona fisica in relazione ad avviso di 

irregolarità ex art. 36 ter DPR 600/73 per presunta erronea detrazione di interessi passivi su mutuo 

casa per mancato trasferimento della residenza nei termini di legge. 

 

Tema n. 3(NON ESTRATTO) 

Il candidato dopo aver brevemente illustrato la procedura per giugngere all’approvazione del 

bilancio di esercizio e al relativo deposito relativamente di una Spa. Predisponga infine, con dati a 

piacere, i verbali degli organi sociali ad esclusione di quelli degli organi di controllo. 


